
“Serve  più  rispetto  per  le
donne,  sono  un  motore
importante dell’economia”
È  un  virus  senza  vaccino,  una  pandemia  silenziosa  che  si
diffonde per l’85% tra le mura domestiche e che produce dati
allarmanti: nel mondo ogni giorno avvengono 137 femminicidi,
una grave piaga sociale a cui dopo duemila anni nessuno è
ancora riuscito a porre rimedio.

Istituita nel 1999 dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite
quale  “giornata  internazionale  contro  la  violenza  sulle
donne”,  la  data  del  25  novembre  rappresenta  ogni  anno
un’occasione per riaccendere i riflettori su una faccia della
nostra  società  che  si  rifà  agli  istinti  più  brutali  e
prevaricatori  del  genere  umano.

E contro questo fenomeno, che nel lockdown ha fatto registrare
una recrudescenza, si rivolge l’appello del Movimento Donne
Impresa di Confartigianato Imprese Cuneo, un esercito “rosa”
di imprenditrici in costante aumento, che da sempre difende i
valori del lavoro e della famiglia, dimostrando intraprendenza
e capacità manageriali non comuni.

«Questa ricorrenza – commenta Katia Manassero, presidente del
Movimento Donne Impresa di Confartigianato Imprese Cuneo – ci
impone  di  riflettere  con  attenzione  sull’evoluzione  dei
rapporti sociali ed in particolare di quello tra uomo e donna.
Legami  spesso  ossessivi  e  malati,  nei  quali  il  partner
esercita sulla compagna una sorta di diritto di possesso,
andando a svilirne volontà e stima. Purtroppo, con l’arrivo
della pandemia e la necessità di vivere di più in casa, le
situazioni  vessatorie  nei  confronti  delle  donne  sono
drammaticamente  aumentati.  Si  va  dalla  violenza  fisica,  a
quella verbale, a quella psicologica e sessuale. Occorre agire
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con fermezza contro questi comportamenti e le prime ad opporsi
devono essere proprio le donne, con le loro capacità, il loro
coraggio  e  il  recupero  della  loro  indipendenza  socio-
economica. E soprattutto nessuna donna deve vergognarsi di
chiedere aiuto quando si ritrova a subire casi di violenza».

«Anche il mondo maschile – aggiunge Luca Crosetto, presidente
di  Confartigianato  imprese  Cuneo  –  in  una  giornata  così
significativa deve far sentire il suo appoggio alle donne,
condannando duramente tutti coloro che agiscono con violenza
nei loro confronti. La nostra Associazione ha sempre tenuto in
grande  considerazione  l’apporto  femminile,  sia  in  ambito
dirigenziale  che  imprenditoriale  e  lavorativo.  Nei  nostri
uffici, oltre il 67% dei dipendenti è donna e le imprese rosa
associate  sono  un  motore  insostituibile  per  il  nostro
artigianato. Abbiamo bisogno, più che mai in questo difficile
momento, di uno scatto culturale che guardi ad una maggiore
collaborazione di genere, senza prevaricazioni e nel pieno
rispetto dei ruoli e delle capacità di ognuno».


